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George Clooney ha stretto molto il legame con l’Italia negli ultimi anni, anche 
se da quando è entrato nel vortice del gossip riesce a starci meno tranquillo. 
Qualcuno ricorderà le infelici battute dei suoi amici Matt Damon e Brad Pitt sul-
la sua omosessualità, che hanno scatenato un putiferio mediatico. Ma Clooney 
si difende, anche evitando sempre di più le interviste. “Perché non mi portano a 
rispondere alle domande del film, sempre meno persone leggono giornali e rivi-
ste, sono figlio di un giornalista e so esattamente come funziona la storia, non 
mi importa se si parla di gossip, ma ci deve essere un confine legittimo al gossip” 
dice George Clooney, con tono anche un poco urtato. A lui interessa soprattutto 
parlare della sua vita pubblica d’attore, nell’ultimo film ha interpretato un uomo 
con difficoltà nel lavoro che viene licenziato. “Prima di fare l’attore ho fatto al-
tri mestieri: ho venduto polizze assicurative porta a porta – precisa - ho vendu-
to scarpe da donna, ho venduto tabacco, ma non sono mai stato licenziato, ma 
la mia era una situazione diversa da quella del film: non avevo una famiglia da 
mantenere”. Il 6 maggio scorso l’attore ha compiuto 48 anni, non ha ancora in-
tenzione di riformare una famiglia: “Ho una vita stupenda, sono sempre circon-
dato da persone, da affetti, da amici e  familiari, per ora non ci penso”. George 
Clooney è figlio di un giornalista ( successivamente politico), nipote della can-
tante Rosemary Clooney e cugino degli attori Rafael e Miguel Ferrer. S’innamorò 
dell’Italia  dopo le riprese del film “Ocean’s Twelve”, quando passò un periodo di 
riposo sul lago di Como, che amò da subito a tal punto da preferirlo alla Califor-
nia, dove risiedeva. Dalla prima villa a Luglio, oggi siamo a quattro di proprietà, 
dove spesso ospiti gli amici famosi che vengono a trovarlo. “In Italia si vive me-
glio che in America e gli italiani mi hanno insegnato a celebrare la vita” ha det-
to Clooney, che forse pochi sanno, che si è anche sposato nel 1989 fino al 1993, 
con l’attrice Talia Balsam, figlia dell’attore Martin Balsam. George Clooney è un 
sostenitore del Partito Democratico statunitense e in particolare di Barack Oba-
ma, da poco Premio Nobel: 
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Ultimamente è spesso in Italia, in Abruzzo do-
ve gira il film “L’Americano” ma anche a Roma, 
dove di recente ha presentato il film “Up In The 
Air” in uscita a dicembre e dove spesso passa i 
suoi week end insieme alla fidanzata Elisabetta 
Canalis. A cena in ristoranti giapponesi ed in 
hotel a Monte Mario
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“Ho cominciato a sostenerlo fin dall’inizio, sono fiero di vivere in un paese che lo 
ha trovato e lo ha eletto, spero che il Nobel faccia di tutto per aiutarlo a portare 
avanti il suo programma di politica estera verso la pace, il nostro paese quando 
c’è bisogno di un grande uomo lo trova, come sarebbe oggi l’America senza di lui” 
aggiunge Clooney, che è molto impegnato nella causa del Darfur, che lo vede 
spesso protagonista di conferenze e appelli d’intervento umanitario. Dal 2008 è 
anche stato nominato dall’ONU ambasciatore della pace. “I prossimi progetti? Un 
film come regista su Guantanamo, un altro una commedia, sto aspettando una 
proposta, il trucco è tutto lì”. 
Nel 2006 Clooney ha ricevuto tre nomination all’Oscar: per la migliore regia e 
la migliore sceneggiatura originale per Good Night and Good Luck e come 
migliore attore non protagonista per Syriana. Per la prima volta nella storia 
dell’Academy, un attore è stato nominato per la recitazione e per la regia di due 
film diversi. Clooney ha  vinto l’Oscar e il Golden Globe come migliore attore 
non protagonista per Syriana, di cui era anche produttore esecutivo. 
Uno dei film più apprezzati del 2007 è  stato Michael Clayton, della Warner 
Bros.  La performance di Clooney gli è valsa candidature al Golden Globe e all’ 
Academy Award come migliore attore. Nell’aprile del 2008, Clooney è stato il 
protagonista di Leatherheads (In amore niente regole), una commedia roman-
tica da lui diretta per Universal.  E’ stato il primo film prodotto da Smokehouse, 
la società di produzione che Clooney ha fondato con Grant Heslov. 
Il film successivo di Smokehouse Productions è stato The Men Who Stare at 
Goats diretto da Heslov e interpretato da Clooney nel ruolo di un ex membro del 
Primo Battaglione di Terra dell’Esercito Statunitense.
Il film più recente di Clooney è Burn After Reading (Burn after reading – a 
prova di spia) dei fratelli Coen Brothers, che lo avevano già diretto in O Bro-
ther, Where Art Thou? (Fratello dove sei?) in un ruolo che gli aveva meritato 
il Golden Globe nella categoria ‘Best Actor in a Motion Picture Musical or Come-
dy’ e in Intolerable Cruelty (Prima ti sposo, poi ti rovino). Presto ascolteremo 
la voce di Clooney nel film animato della 20th Century Fox,  Fantastic Mr. Fox 
(Una volpe troppo furba), in cui doppia il personaggio principale. 
Heslov e Clooney hanno lavorato insieme per Section Eight, una società in cui 
ha collaborato anche Steven Soderbergh. Section Eight ha prodotto diversi film 
fra cui Ocean’s 11, Ocean’s 12, Ocean’s 13, Michael Clayton, The Good German 
(Intrigo a Berlino), Good Night, and Good Luck, Syriana, Confessions of a Dan-
gerous Mind (Confessioni di una mente pericolosa), The Jacket, Full Frontal e 
Welcome to Collinwood. Clooney è stato produttore esecutivo della divisione te-
levisiva di Section Eight, per cui ha diretto cinque puntate di Unscripted, un rea-
lity show in onda su HBO.  E’ stato produttore esecutivo e cameraman di K Stre-
et, sempre per HBO. Clooney ha esordito nella regia nel 2002 con Confessions of 
a Dangerous Mind (Confessioni di una mente pericolosa), per Miramax, aggiu-
dicandosi lo Special Achievement in Film Award da parte della National Board 
of Review. Per il suo secondo progetto di regia, Good Night, and Good Luck, del 
2005, a parte le nomination all’Oscar per la scrittura e la regia, ha vinto il Paul 
Selvin Award del Writers Guild of America e il Freedom Award della Broadcast 
Film Critics Association.  Il film è valso a Clooney nomination a due Golden Glo-
be, a due BAFTA, al SAG Award, all’Independent Spirit Award, a due Critics Choi-
ce Awards, al WGA Award e al DGA Award.
Nel 2006 ha vinto un American Cinematheque Award e il Modern Master 
Award del Santa Barbara Film Festival. Clooney ha ricevuto consensi da parte 
della critica per il premiato dramma Three Kings (Warner Bros.) e per il film no-
minato all’Oscar Out of Sight (Universal).  
Altri suoi film comprendono: Solaris (Fox), The Peacemaker (DreamWorks), 
Batman & Robin (Warner Bros.), One Fine Day (Un giorno per caso - 20th Cen-
tury Fox) e From Dusk Till Dawn (Dal Tramonto all’alba, per Miramax).  E’ ap-
parso in numerose serie televisive fra cui ricordiamo in special modo ER in onda 
su NBC, a cui deve la sua enorme popolarità e in cui ha lavorato per cinque an-
ni. Il suo ritratto del Dott. Douglas Ross gli è valso nomination al Golden Globe, 
allo Screen Actors Guild, al People’s Choice e all’Emmy. Clooney è stato produt-
tore esecutivo e coprotagonista della trasmissione TV live Fail Safe, un telefilm 
premiato con l’Emmy e sviluppato dalla Maysville Pictures. 
Fail Safe è stato nominato nel 2000 al Golden Globe Award come Migliore Mini-
serie o Motion Picture Made for Television.  Il  film era basato sull’omonimo ro-
manzo dei primi anni ‘60. Nel 2006 Clooney e suo padre Nick si sono recati nel 
Darfur per girare il documentario Journey to Darfur.  Il suo lavoro, svolto su in-
carico della missione umanitaria nel Darfur, lo ha infine condotto davanti 



al Consiglio di Sicurezza dell’ONU. Clooney è anche la voce narrante del docu-
mentario sul Darfur Sand and Sorrow. Nel 2007 Clooney, insieme a Brad Pitt, 
Matt Damon, Don Cheadle e Jerry Weintraub, ha fondato  Not On Our Watch, 
un’organizzazione la cui missione è focalizzare l’attenzione globale e racco-
gliere fondi per arrestare e prevenire le atrocità compiute nel Darfur.  Fra i nu-
merosi onori da lui ricevuti per il suo impegno umanitario nel Darfur, ricordia-
mo il Peace Summit Award conferito all’8° summit mondiale dei Nobel Peace 
Prize Laureates durante il loro meeting annuale a Roma.  La cerimonia era pre-
senziata dall’ex sindaco di Roma Walter Veltroni, Lech Walesa, Mikhail Gorba-
chev e il Dalai Lama.  Nel 2008, Clooney è stato eletto Messaggero di Pace 
ONU per il suo impegno nel mantenimento della pace. 




